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Nelle Provincie, negli '.Itili Unii ini ed allTstrro prono lutti gli CflSi'l l'untali 
Ne'la l'oscana, presso [I signor 0 1'. Vieusseux 

Riceviamo in questo momento il seguente Motuproprio 
del Granduca di Toscana, che ci affrettiamo di pubblicare­

NOI LEOPOLDO li. 
f*r in gratia di Dio GHANDIJCA DI TOSCANA OCC, eco. 

Col nostro Motu proprio dot di 31 gennaio decorso intendemmo 
di dotare il paese alle nostre cure allidato di una rappresentanza 
Nazionale , che mentre corrispondesse ai pubblici desiderii ed ai 
bisogni dei tempi, conservasse alla Toscana famiglia quel prin­
cipio Politico­Amministrativo, al quale essa va debitrice della 
sua floridezza, e le deste quelle garanzie che possono assicurarle 
un felice avvenire. 

Questo ponsierc era già corso alla mente dell'Avo nostro im­
mortale. I tempi e gli avvenimenti non permisero (inora che si 
riducesse ad effetto, ma noi siamo lieti di ricordare al nostro 
popolo questa nostra gloria­ Civile, e ad un tempo ci è ben grato 
di trovarci al momento di dotare la nostra patria di quella rap­
presentanza Nazionale, alla quale miravano già i nostri sludii ed 
ogni provvedimento anteriore. 

Toscani, la vostra fiducia in me non sarà certo per ismontirsi 
in questo momento solenne, e mentre sento crescer per voi 
l'amor mio. Non vi lasciate sedurre da suggestioni impazienti, 
ed aspettate tranquilli ancor pochi giorni, allineile si compiano 
i progetti che debbono assicurare i vostri destini. 

Io voglio darvi quello franchigie, per le quali già siete pie­
namente maturi, e che meritaste colla saviezza della vostra con­
dona. Voi datemi la gloria d'esser qui l'autore d'una grande Isti­
tuzione essenzialmente Toscana , e ad un tempo accordata ai 
generali interessi d'Italia. 

Dato li 11 febbraio 18V8. 

LEOPOLDO 
CKMPINI. — ALDUNI. 

TORINO 13 FEBBRAIO. 
Raccogliere le nostre idee politiche intorno ai princi­

pi! organici della costituzione sarda, discuterne l'im­
portanza e la pratica applicazione , ecco uno de' principali 
uffici a cui si studierà di soddisfare questo giornale. 

Non ligi o nemici sistematici del potere, lo combatle­
remo, o difenderemo secondochè si troverà in armonia, 
od in opposizione colle libertà popolari, consacrate dallo 
statuto rappresentativo dell'8 febbraio. Tutto per la co­
stituzione e colla costituzione sarà la nostra divisa. Alieni 
dall'aristocrazia demagogica, e dalla demagogia aristocra­
tica, procederemo franchi e sicuri difendendo le idee 
liberali ed accettandole da nemici ed amici; tenaci dei 
principii, indifferenti ai nomi, giudicheremo questi con 
quelli, e non viceversa. Poiché il pensiero non ha altra 
garanzia che nel pensiero, il ragionamento nel ragio­
namento. 

Probità ed intelligenza insieme accoppiate saranno per 
noi gli elementi del go\emo rappresentativo. Fuori di 
questi terremo per vana ed illusoria ogni rappre­
sentanza. Giacché l'ignorante ed il malvagio se pos 
sono por qualche raro privilegio rappresentarsi, ed 
anche legalmente rappresentare, nessuno si riputerà ad 
onore d'esserne rappresentalo. L'idea politica elaborata 
d'or innanzi nelle discussioni ofliciali discenderà dai pen­
santi ai non pensanti, alle moltitudini, illuminandole, 
innalzandole. Dai pochi verrà ai più, allargandosi e di­
stendendosi nel suo cammino. A questa scuola legislativa 
imparerà la nazione a conoscere i suoi veri interessi; la 
discussione privata, la stampa periodica , i libri le sa­
ranno d'introduzione e di commento. Tocca a tutti adun­
que trarre alla luce, e indicare le modeste intelligenze 
clic potrebbero prender parte alla direzione degli affari; 
Iucca a tutti iniziare, illustrare le questioni, esporre i 
bisogni intorno a cui i pubblici dibattimenti dovranno 
versare ; tocca a tutti preparare il terreno a quel sistema 
rappresentativo, libero e largo, che forma la felicità e 
la dignità delle nazioni incivilite, del nuovo e del vec­
chio mondo : perciò incomincieremo fin d'ora a parlare 
d'una questione che venne da tutti i pubblicisti indistin­
tamente considerata come una delle più importanti del 
sistema rappresentativo. Quest'è la questione della legge 
elettorale. 

11 dogma della sovranità popolare posto a base del 
reggimento republicano francese aveva condotto i legis­
latori della rivoluzione alla teoria del suffragio univer­
sale. Ogni uomo aveva, secondo essi, il diritto di votare 
per l'elezione dei rappresentanti. Quindi la creazione 
delle assemblee primarie in cui il popolo riunito proce­

deva alla nomina degli elettóri, i quali poscia radunati 
in assemblee elettorali volavano per l'elezione dei rap­

presentanti. L'elezione distinguevasi adunque in due gradi: 
il primo er% la nomiua degli, elettori per mezzo "delle 
assemblee primarie , il secondo era la nomina dei depu­

tali per mezzo delle assemblee elettorali. I deputali ve­

nivano eletti direttamente dagli elettori, ed indirettamente 
dal popolo ; perciò questo sistema chiamossi eziandio si­

stema di elezione indiretta. Ma a questo modo di elezione 
oltre dei vizii del suffragio universale, vizii confessati 
eziandio dai democratici più assoluti , altri se ne ag­

giungevano derivanti appunto dalla natura della doppia 
elezione. Il diritto che si voleva conferire al popolo non 
era che un difillo nominale ed illusorio. Difatto in che 
consisteva il difillo di quesle assemblee popolari ? nella 
creazione di alcuni elettori a cui s'affidava l'incarico di 
eleggere i rappresentanti. Dunque, il popolo non faceva 
altro che trasferire il diritto da se agli elettori, i quali 
poi lo esercitavano indipendentemente dal popolo; perciò 
la partecipazione del popolo al governo rappresentativo 
terminava nell'elettore: il che vuol dire che il popolo 
non vi partecipava, e che il monopolio dei diritti poli­

tici facevasi dai sedici o ventimila elettori creati dalle 
assemblee primarie , rimanendone privo il restante della 
nazione. 

Inoltre il deputato non dipendendo dal popolo, ma da­

gli elettori, non aveva verso di questo quelle relazioni 
che si richiedono per una buona rappresentanza. Ed una 
freddezza ed indifferenza separando l'uno dall'altro, im­

pediva soventi che il rappresentante propugnasse gl'in­

teressi dei rappresentali. Le assemblee popolari per l'op­

posto vedendo come il loro voto non era decisivo, non 
ponevano la cautela e la sollecitudine necessaria nel 
darlo. Quindi trascuranza per una parie , freddezza per 
l'altra, erano i risultali necessari! di questo modo di 
elezione. Il che spegneva la vita politica comunale, e di­

minuiva agli occhi del popolo' l'importanza de' pubblici 
interessi, aprendo l'adito alla corruzione. Tanto è vero, 
che i governi assoluti non si mostrarono mài avversi al 
sistema di elezione a due gradi. Tuttavia a fronte delle 
sue imperfezioni fu difeso da Berrver ed alcuni altri alle 
camere dei Pari,,e dei Deputali nella discussione sulla 
legge elettorale dcV 1831. E nel 1847 Duvergier de 
llauranne lo richiamava con alcune modificazioni, ravvi­

sando in osso uno dei modi di riparare ai mali del si­
stema attuale. Ciò che fece propendere questi pubblicisti 
verso questo modo di elezione si fu il principio demo­

cratico racchiuso nel suo seno: principio che venne af­

fano eliminato dalla logge del censo che forma l'unica 
base del sistema adottalo dalla ristorazione e dal go­

verno del 30. Ma il sistema di elezione diretta ricevuto 
pressoché in lutti i governi rappresentativi, quando sia lar­

gamente applicato, ne pare il solo che soddisfi piena­

mente alle esigenze liberali ; quindi noi non parleremo 
che di osso. 

Il governo del 1830 uscito dal seno della rivoluzione 
di luglio volendo mostrarsi figlio legittimo del princi­

pio democratico da cui aveva ricevuto esistenza, venne 
tosto fuori con un progetto di riforma della legge elet­

torale. «La ristorazione, dicca il ministro degli interni 
d'allora, non fu che una lotta contro lo spirito del paese, 
rappresentato dal corpo elettorale. Essa procedette to­

gliendo di mano in mano qualche garanzia nazionale, e 
cercando di annullare il governo costituzionale di cui 
l'elemento elettorale è il primo ed il principale orde­

gno. Noi vogliamo rivendicare il paese dai soprusi 
della ristorazione, vogliamo tutelare i diritti di tutti: 
perciò primo nostro impegno si ò di estendere la ca­

pacità elettorale come conseguenza della nuova carta. 
Noi abbiamo creduto conforme alla natura delle cose e 
del nostro governo, il conferire al più gran numero dei 
cittadini i diritti politici, che hanno saputo acquistarsi. 
Noi abbiamo adunque pensato di estendere le capacità 
elettorali a tutto ciò che fa la vita e la forza della so­

cietà, al lavoro industriale ed agricola, alla proprietà ed 
all'intelligenza. » Queste magnifiche promesse venivano ri­

petute da ISerangcr nel rapporto di cui fu incaricalo 
dalla commissione eletta a tal fine, ed hanno fatto cre­

dere per un momento che il governo del 1830, demo­

cratico di origine, volesse tale dimostrarsi nelle sue i­

stituzioni politiche e specialmente noli'essenzialissima 
del sistema elettorale; ma il voto delle due camere non 
tardò a smentirò il programma democratico del mini­

siero. Dopo lunghe e fragorose discussioni, dopo tante 
accuse alla ristorazione, dopo avere le cento volte ripe­

tuto che la dinastia Borbonica dovette cadere per la 
cattiva legge elettorale, che si fece? ;Si accettarono le 
medesime basi modificandole, e si credette con ciò di 
avere soddisfallo ai bisogni democratici de'tempi e al­

l' indole d' un governo creato dal popolo. Di vero qual 
era la garanzia assoluta indispensabile voluta dalla legge 
elettorale prima del trenta? Qual era il segno unico 
infallibile della capacità elettorale? Il censo. Ebbene 
il censo fu pure il segno unico della capacità nella 
nuova legge, con questa differenza che da 300 franchi 
si ridusse a 200 per gli elettori, e da 1000 a 500 per 
gli eleggibili. Non vogliamo con ciò negare che questa 
non sia una modificazione importante, come quella che 
raddoppia il numero degli elettori, e da centomila che 
erano prima li porlaaducentomila: ma solo osserviamo che 
il censo venne pienamente conservato, riconosciuto come ­
unico ed esclusivo indizio di capacità da un governo, 
che ebbe tanti sacriiizii dall'industria, dal commercio, 
dall'intelligenza; trovarono però grazia presso la legge i 
membri dell' istituto e gli ofliciali in ritiro che furono 
posti in coda di essa, quelli con un censo di 100 
franchi, questi con una pensione di 1200. Le basi del 
governo di luglio s'allargarono tanto da abbracciare per­

fino i membri dell' accademia e gli ufficiali giubilali. 
Eccellenti acquisti democratici. La nuova legge adunque 
fu un'edizione della vecchia; diciamo edizione della vecchia 
perchè identica nella sostanza, varia solo nella forma. 

Quanto questa legge sia opposta allo spirito del se­

colo e alle tendenze democratiche, effetto della civiltà 
presente, quanto il censo preso come segno esclusivo 
della capacità elettorale ecciti contro di se le antipatie 
de' popoli, e metta in apprensione ed in pericolo i go­

verni, non è chi l'ignori. La parola di gravissimi pub­

blicisti, e quella che suonò non ha guari por tutta Fran­

cia ne'suoi cenlo banchetti riformisti, ne sono una so­

lenne testimonianza. Speriamo da una serie d' articoli 
mettere pienamente in chiaro questa quistione , ed of­

frire al governo ed al pubblico alcune idee che non 
ci sembrano del tutto inopportune nell' attuale ordi­

namento delle nostre istituzioni. 

Tutti gl'ingegni cosi speculativi come pratici del no­

stro Piemonte s'occupano del nuovo Statuto rappresen­

tativo che dà si gran peso e stabilità alla causa della 
indipendenza italiana. Quella della libertà speciale d'ogni 
stato è già vinta al cospetto del pubblico diritto; ora 
altro non manca che gli ordinamenti d'ogni singola po­

tenza rispondano al concetto generale italiano. Perciò 
quanto riguarda il Piemonte, senza inceppare la mente 
di chi promulgò il nuovo statuto, è già argomento dei 
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B0!tu studn, dai quali desidenamo venga luon il vero 
benessere del nostio Stato, e il nnglioiamenlo aspettato 
nello condizioni de' nostri fi atolli. Schiarimenti importanti 
attendiamo intorno ai sudditi piemontesi acattolici 1 quali 
per fermo saianno paleggiali agli al la, e godranno 
do' nuovi beneficii civili cui la progressione della civiltà 
dà loro pieno diritto Aspettiamo pure di vedere allat­
tato il paiagtafo che risguarda la creazione della mili­
zia comunale, limitata ora soltanto a quelli che pagano 
il censo Imporocche ne paio che appunto quelli che pei 
la loio stiella condizione non possono pecuniai lamento 
contiibuue ad aiutai e lo stalo, debbano in alita fot ma 
e con la loro peisona gtovailo Di più, se quelli che 
nulla possedono secondo la legge del 27 novembre 1847 
possono, ove si trovino di fama intemerata, far parte dei 
consigli comunali, e lappi esentai e una città, più facil­
mente ne paio che saian degni di entiaic nella ne­
cessaria milizia 

Cosi pure noi dondoliamo che la nuova logge comu­
nale non affievolisca la foiza del municipio, foiza tutta 
italiana, e che in mezzo alle invasioni foreslicie trovò 
pur modo di seibarsi salda cosi, da lasciare in Italia 
un elemento d'indipendenza che oggi matura ì suoi frutti 
Tutte queste cose noi ci proponiamo di discutei e larga­
mente secondo quelle libertà onde tempi ed uomini ci 
tollero degni 

Sicuri della mente di chi ci governa, noi non inten­
diamo in guisa alcuna di voler precedete gli avveni­
menti, nò daremo perciò glande importanza a quelle voci 
popolaresche che guano intorno, e che mostrano piti ì 
desideri! d'alcuno, che le nsoliuioiu del potere 

A cagion d esempio va attorno stampata la disegnata 
nomina di alcuni ministii Parecchi di questi designati 
stanno al cedo ali altezza de'nuovi avvenimenti, altri 
ancorché spenmentati in tempi diversi dai presenti, ino­
ltrarono col loro senno e con la tempeianza del potere 
adoperato, di esser meritevoli della nuova condizione di 
cose che schiude al Piemonte più largo ouz/onte e lo 
mette tia le vere potenze europee E fia quelli che pie-
sentemente ci governano, ve n ha puie che godono la 
fiducia del paese, il quale al coito non voirebbe perdei e 
in loro quel senuo al quale in tempi più difficili do­
vemmo insperate e liberali larghezze Ma nondimeno noi 
avremmo voluto che queste voci avesseio manifestalo al­
cuni nomi che la pubblica opinione richiede come mal­
leveria della futuia piospenta, della salda fratellanza 
Ligure-Piemontese — La città di Genova ha popolo ma­
raviglio dal quale sorgono uomini degni cosi di quello 
come della consideiazione di chi deve accogliere tutte 
le potenze intellettuali, peichò la nazione sia veramente 
governata. Uomini che, se guardiamo al passato, seppero 
glouosaraente governarsi, che alle alti e nazioni diedero 
ministri, ammiragli, ed ai quali il Piemonte ancora og­
gidì debbo tanta parte della sua materiale piospenta, 
avran di fermo tal luogo da poter con 1 opera e col 
consiglio conferire al bono d una nazione che si onora 
di avelli a fratelli 

1 casi di Pavia e di Padova ci mettono in giavi pen­
sieri, e debbono pure eccitare fotti consideiazioni in 
ogni animo veramente italiano 11 proponimento dell Au­
stria di comprimere con la forza il sentimento nazionale 
che giganteggia nelle sue provinole, la sventili ala i so­
luzione di cieaie, a cesi dire, cagioni per ìntimoine 
le popolazioni con la mode dei cittadini manco pazienti, 
è pallilo tale da peggiorate pei essa la sua condizione, 
da affiettaie lo scioglimento del nodo Non e tempo che 
per noi si facciano dipintine ìettonche delle ntiocita che 
ivi si commettono I Pioclanu delle Auloiita municipali 
posti a paragone di quelli del governo dicono abba­
stanza È tioppo cluaio che le rappiesentale civiche, 
peiché italiano, hanno ì medesimi toili del lesto della 
popolazione, perciò la loio voee esce inascoltata e lascia 
tiapelaio 1 ingiustizia del governo, la ninna malleveiia 
poi poveri e inoffensivi loio cittadini Noi pubblichiamo 
qui i due ultimi piodolti dalle nuove sii agi di Pavia, e 
ai quali uniamo ullenoii pailioolaii Da questi poi s in-
tendeia in che mani sia ma la somma delle cose, a 
quai cuon 1 Ausilia aliali oia la sua soile Ina solda­
tesca ignoianle e bnaca, capi nuovi al tutto allo fac­
cende del governo, sono aibitu doli avvenne della mo-
nauhta, che abbandonata dol bene dell'intelletto, coire 

alla foiza bialale e le domanda salute Eia meglio, a 
nostio avviso, aicoltaio a tempo ì nuovi bisogni anziché 
soddisfarli col macellare quelli che chiedevano Le sto­
no inoltre troppo ci ammaestrano come finiscano quegli 
Stati elio lasciano scorgete agli eserciti la debolezza 
delle propue ragioni, e che nella loro mani mettono il 
pensiero e l'opera 

LA REDAZIONE 

1 lt DULEGAZIONli PROVINCIALE DI PAVIA 

AVVISO 

Min dispiacevoli avvonnninti umettarono ion questa citta 
Collisioni insoitu fia militai! e civili diedero luogo nel dopo 

pranzo al feiimcnto di tre cittadini, e di due studenti, e a tarda 
sera un I K ufficiale, che nentrava ut piopno domicilio, restava 
feiiln ion i olpo di aima da fuoco 

LL FU tonta civili e militari si stanno occupando della verili-
ta/iono dei (ulti, perchè ai colpevoli tocchi la pena the lor de­
stina la legge, ma a provenire die altri funesti casi non turbino 
la quiete e louline, si iaccomanda a tutti di osscrvaro contegno 
tranquillo o pacihto, di rispettare la liberta individuile, o di 
asteneisi da tutte quelle cose, dio negli attuali momenti potreb 
beio anche senza volerlo esser causa di nuovi mali dei quali 
non si potrebbero proved»!e le conseguenze 

Non si dubita che ì proprietain delle caso vorranno dal canto 
Uro adoperarsi ondo non abbiano luogo disoulini in esse per 
parte degl' inquilini, perche anche una sola imprudenza pò 
Irebbe ricadere con danno immenso e sopra colpevoli e sopra 
innocenti 

Si coiiuda poi, the tutti vorranno nconoscerc la necessità di 
conteneisi in modo da non obbligalo le autorità incaricato della 
tonscrva/iono della quitte e dell'oidine pubblico a colpire ì mv 
levoli colle misuro di legge, e di rigore 

Pavia, li 9 febbraio 18W 
AY/Y 1 feriti non sono stati tutti denunciati ali allietila 

L'I R Conigliere dx Gourno 1 11 Vflegato ft omicidi» 
LCe,AM 

CONGREGAZIONE MUNICIPALI 

DELLA II CI1IVDI1HVIA 

Abitanti (lolla città di Pavia, voi avete uditi i sensi dell auto­
rità provinciale Compiacetevi ora di ascoltalo quelli della rap­
presentanza civica Cittadini tome voi, ed esposti agli stessi pe­
ncoli vi parliamo con amore e conliden/a, perocché il vostro 
tonlegno negli scoisi giorni fu moderilo, fu decoioso, anche ieri 
le laccomandizioni, ì consigli, le preghiere che uscirono dai nosln 
cuori voi, cittadini e studenti, le accoglieste con una docilità che 
ci ha confoi tati e commossi 

Collisioni parziali ed affatto isol ito eh» non appartengono a 
veruna classe, che debbono anzi essere riprovate da tutte le classi, 
ci tengono in qualche tinioie pei le consulenze Questo timoic 
•ara lorso soverchio, prche chi ama teme, ma il silenzio in questi 
momenti ci peserebbe grave sull annua, tomo in mancanza di 
quella tidueia dia voi imi itale 

Vi assiemiamo della nostra vigilanza alla giusta tutela di voi, 
o cittadini, dei quali siamo ì lappresentanti, e di voi o giovani 
studiosi che siete ì nostri espili, pei la cui sieuiezza ci paté 
quasi di essere entrati mallevadori collo vostre lontano e tre­
manti famiglie 

Ma i nostri sforzi, ve lo confessiamo francamente, nulla var­
rebbero, se non tiovasseio in voi un contegno modeialo, digni­
toso o prudente Rispetti ognuno la liboita individuale, sfugga 
a tutto poteie ogni occasiono di collisione, attenda tranquilla 
mento la decisione giuridica dell autorità 

Ve lo npetiamo nulla ci parrà gì ave pei la vostra tutela, 
ma la principale opera e la vostra, e vostro no sarà il mento 

Pavia dal palazzo civico, 9 lebbraio 1818 
C ALCAGM Podestà — CAMPARI Assessore — ADAMI Assessore 

— PAH Assessore — IÌOMSTTA Assessore 
CARieni Segietano 

Intanto che si pubblicavano 1 due avvisi delle autorità civili, 
il colonnello Benedite (sempre quello della Galizia) oidino che la 
tiuppa fosse rispettata, o che al minimo insulto dovesse hi fuoco, 
investile i fuggitivi anehe entro le case e porre la cittì in isfalo 
d anelilo In lutto il dopoprin/o, e più sull unbiunire migliaia 
di soldati facovi passeggiale in iati adi nuova, avanti ai caffo, 
ed ove erano molte pei sono, fingendo egli stesso, il cotonili Ilo, di 
proteggere col far levalo la pipa ai militali Diversi ullieiali hanno 
compel alo il cappello alla calabrese, e come boigliosi assistevano 
a (pianto era nei essano per sviluppale la trama Dicci diagoni 
col sigaro poco discosti dal olio Demelno intontì ano un sirto 
ed uno studente , d i ta le oie otto, e picsenti molli altri signori 
di quel eatlc, e ivano loro il cappello , glielo tagliano a pezzi, 
ma quei due, un he in mezzo alle piattonate ottenneio malconci 
di potei fuggiri II colonnello ed il comandante continuino a 
sognare insulti al militile per potei macellaro ma gia/tc al 
cielo, nulla avvenne m questa notte, e non vi si nesci ali in 
tento, moiec il sistemi delle uostie autonta elio conono tutto il 
giorno ad ìnginoccluaisi avanti al colonnello domandando pei mi 
sciuoidia una dilazione allo atrociti, ben peisiiase che ci i non 
si poti ebbe evitare dopo che la polizia ha visitate lo case, e 
pollate via le podio anni the tiovavaiisi II governo militale 
non fu intimato, na e ben piu a ngoie effettuato I nullo o 
mille vulcani elio nei polli si poterono sinoia iiiincolosimcnto 
compiimelo, eccitati eflieaeomento dalle feste ili!»li tltii vicini Ita 
liam, ehi sa quanto vittime preparano a quel glande aitato della 
risili lezione 

In questo istinto dicesi anivato il lettore Magnifico eoli 01 
dine di chiudere 1 tiiuvcisila 

— .-nrar7»oBMfr.̂ S)ona — 

Le noslie caio e goneiose piovincie si mosti ai on tutte 
degnissime della stima che ne fece il nostio Re compar­
tendo loro 1 ìnestimabil dono della liberta Tutto mostrò, o 
specialmente il fatto di Novaia che nfeiiamo in appresso, 
come i Subalpini compicndan l'Italia e la sua indipen­
denza Noi possiam dillo sen/» tema d'esagerai e il sen­
timento nazionale regna oggi da un capo all'altro della 
penisola, e ùu primi agli ultimi gradi della società, in 
tutte le labbia come in ogni petto I temili si fanno 
seven, ma non ti spaventano prepaiatevi, compatiioti 
nostu, e state concoidi' Più ancora che le feste, piace 
a tulli i buoni che vi disponiate a icsisleie, ove la 
noslta indipendenza fosse minacciala E voi lo fa­

rete, noi ne suini coiti — Rcudiam conto, ma, de'vani 
modi con cui avete manifestata al Ite la vostra grand» 
nconoscenza Non paileieino, pei non ripeterci, della 
dimostiazioni cornimi a voi lutti, come sono le luminane 
in citta cai teatro, ì lendimenti di giazie all'Altissimo 
tutte le loime insomma più fiequenli della popolata 
esultanza Basta l'avello qui accennate pajsmmo alio 
novità 

LA RFDAZIONB 

NOVARA — La nuova della costituzione giungeva a notte molto 
avanzata m questa città Alle oro 3 1/2 dopo mezza notte , la 
citta era quasi tutta illuminata, e più di duo mila persone, tra 
le quali molto signore, pei correvano le vio, «ventolando le ban 
dici e e cantando il favorito inno nazionale A rompine questo 
mirabile tripudio s univa h banda , o la campana della città 
diffondeva per tutto il suo <Inumo solenne Madie ' Agl'insoliti 
rintocchi, i contadini do'sobboigln si destano in sussulto, credono 
che »ian gì Austriaci o bal/an subito da'lotti precipitandosi allo 
forehe, allo vanghe, allo maire, e inondano cosi armati la città 
Ecco quali sono le noslie campagne, il popolo nostro1 Questa 
volta fu un inganno felice, raa esso indica in modo non dubbio, 
come tutti aceoglieionio i nemici quando non saran più un 
incanno 

VOGHERA — Primo ad appoitarri la gian nuova, fu la coi 
nera col conduttore sovr essi che sventolava la bandieia tricn 
loie Chi puj udire la fun.i con cui si spai se, chi il commover»i 
subitaneo di tutto un popolo1 Ho ve dillo lagnino sul ciglio di 
molti, ho veduto uomini canuti geli usi di ìcpenle in ginocchio 
e nngiaziii Dio e piangete, piangere (biottamente lama eterna 
quiggiu, glori e etcì n i nel iiclo a quel gì anele, elio fee e spu gei e 
queste lati une di gioia1 — Un notti o animoso giovine vestito 
alla nuovi loggia nuiiuiale, colse le conti ide con in pugno la 
bandiera della costituzione I cittadini lo seguivano a migliaia 
gli evviva, gì inni, le feste soisero pei un,into e fuiono senza 
line 1 ode alli gioventù animosa di questa citta, già pronta tin 
dora a ìicoveie come menta , il nemico qualora si pi esentasse1 

GASAI E — L'entusiasmo fu indicibile e universale Solo gli 
I brei noti ci pi esci o quella pai te che avean già presa ali altre 
esultanze Ma non incoiatevi, o nostn fiatelh, la mente e il cuoia 
del nostro grin Re e pei voi e tra voi II vostro giorno no» 
può tardare' 

AIES9A>DUIA e GENOVA — Abbiam già reso conto dello feste 
celebialesi in queste grandi citta' Ma non abbiamo ancor detto, 
che una deputazione di Piemontesi ielidenti in Genova recessi 
ad attestile presso Giorgio Doni la loro simpatia, la loro mdi>-
solubilo fiattollanza col gran popolo Genovese Gloria ai Genovesi 
ed ai Subalpini' Omu popoli più sii etti o più degni del loro 
reciproco affetto non esistono sulla facm della teira Ci nnciesta 
di non potei qui npioduire per intieio un bellissimo inno det 
tato da un nostio amico m questa ciieoslanza Eccone una strofa 
per saggio 

Spezzalo le dui e servili nloite, 
0 stnpo di Rruto, solleva la testa, 
Dal lungo le l irgo quol Dio ti ridesta 
Che in si no agli oppressi ravviva il valoi 

Su libera aitine, su grande, su forte, 
A vili tirimi! spivento, torroi 

Novi — lialasciamo lo manifesta/ioni non men vive quivi 
the nell altre citta Duomo solo come un gì an numero di si 
gnori e eli signoic accorressero al teiliiuo del collegio per assi 
sleie ad una dello iapptesenta/ioni che ogni anno sogliono daist 
di convilton Pendevano sul proscenio due banclicie, e tutti i 
giovani atton indavan fregiati della coicarda nazionale Negli 
inteimez/i fuiono minuti i cinti o gli ovvivi, e ejuando sul limi 
della larsi {le quattio Sentinelle) 1 altoie che facea la parti del 
gì milieu, elijse puule di tonggio e d affetto pel re e 1 Itiln 
tutto il te iti o scoppio in un cspiessione di giubilo che non 11 
può desciiver( Lodo a Novi e a suoi giovani studenti' 

PIMnino — 11 duplice consiglio di questi citta votava un 
imbuzzo il Re pei il pioclamato stituto fondamonlale Ci un 
riesco eli non avci qui spi/io di nproduilo por intiero, tanto 
più che mostia di conipiciielcie profondamente tutta 1 importanza 
dell 1 ìeil concessione, e contiene la più glande espressione eli 
riconoscenza che un popolo possa due 

( INTO — La nuova dello Si liuto ai 1 ivo la mezza notte del 
uni tedi SCHISO Allo ') del m ittino fu pubblicità, 0 i pioti li 
influì land nono Veiso le 5 s inauguio il eaffe nazionale ohe 
quel di cilti, II vescovo eludo licenzi ai pitti d mtoivenuo al 
leali 0, 0 vi furono neevuti in coi pò da un applauso università 
Si canto l'inno al Ilo di Poichiclti messo in musica dal Goletti, 
e I inno nizionale, s intieecwrono 1 fizzolotti, l'entusiasmo fu 
al sommo Dopo il teatro ci fu ballo dal governatore e questo 
si mostrò animatissimo e contentissimo Siamo affiliti di nen 
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potei riprodurlo una bellissima de sumono delle fosto di Cuneo, 
che un nostro valentissimo amico ci manda Ne ti ascriviamo il 
«(mente pezzo Commovente spettacolo e tutto nuovo fu ti leder 
l effusione dell affetto con cut i più distaili e venerati sacerdoti u 
abbraccia<,aao, fraternizzando co'secolari inch'essi l'azzwra coc­
carda sul petto, la bandiera nazionale in pugno, eran glorton e 
beati di poter tnfuonni l'.inno al maqnanimo Re CARLO AIIM-RTO. 

MONDOVÌ — La nan aziono dello foste elio il nostio valoroso 
Dostefams ci manda, e commov fittissima Dopo aveici descritto 
1 immensa esultanza elei biavi concittadini di Beccaria, Ma gioia, 
ilice egli, dei redenti non cancella la mattona dei martiri Ieri le 
feste, oggi preci e lagt ime italiane pi le i illune Lombai de, Pa­
usi e Siculi Furono le Donne Mondai ite le promotnci delle solenni 
eitquie, messa funebre con musica dolente, nella chiesa de R Pi cti 
della Missione, caldi e sinceri apostoli di Ciato e della nazione' 
Ogni encomio e supeifluo dopo si grandi paiole 

VIGEVANO — Nel tripudio generale, l'avv Bobinili eogliova 
1 inspirazione d 'un beli ' inno di cui l u m i n i a m o la seguento 
stiofa 

Siamo uniti, Siam redenti, 
Siamo un popolo g u e m e r , 
Ecco ai folti ed ai valenti 
Dato ò un lorro ed un cimier' 

CIIAMBERT — L a citta e in un'agila/iono ìmmonsa di tripudio 
Un indirizzo dnrangniztamento al R e vonno aperto, segnato da 
un numero immenso di fumo e mandalo pei una staffetta rou 
l'ordine di non potdere un minuto di tempo II consiglio di città 
mandò esso pure la sua deputazione Non parliamo dolio alti e 
manifestazioni non minori qui dio nell'altie pai ti dello stato 
Viva la Savoia' Un nodo piti intimo d'indole o eli vitinanza 
unisce i Subalpini co'Savoiardi, e il grande atto del Re lo ri­
stringo indissolubilmente Vie», i n o la nostra diletta SHOW' 

VERtmu — L ' inno di Bertoldi veniva subito stampato e messo 
in musica dal maestro Stupini Quasi tutti ì palchi del teatio 
illuminatosi a giorno erano occupali da signore sventolanti la 
bandieia nazionalo e ornale di coccarde e ciaipo nazionali E 
anche questa generosa citta volle far siici edere al tnpudio il 
compianto ai mai tu i nostri degli ultimi nvolgimenti l a mesti 
funzione ebbe luogo il di 11 del conontc alla i luesadi s Piolo 
La messa fu cantala da'taiioniet Gei mano, L impugnali! e Morra 
eon l'assistenza del l 'a r inosi ovo Sulla sommità del saicofago 
(bellissimo disegno del colonico Malnati) lalbgtirivasi la leli-
gione in alto di cnionaro pei mezzo di un angelo i mai tiri della 
liberta d'Italia lutei vernicio il ( oiiiamlaute, i iiicnihii della 
•ivica amministrazione , dell'Intendenza e del l i ibunale Viva 
l'ottimo tleio, ad ì bravissimi Volt elicsi1 

BRA —Elegant i stgnoie pieseio parto ni modo singolare alle 
dimoiti azioni vivissimo di riconoscenza dio qui si leccio corno 
nelle alti e citta 

DRONERO —Nel la comune esultanza la signoia Santina Soldi 
dronerese scrisse un bel sonetto, di cui ecco l'ultima stiofa 

E fi orna quei elio un cuoi codaido e rio 
Nutresi m petto, o voina lender vano 
Con vili sforzi il gran voler di Dio ' 

— Anche in una temceiuola qui vicina ( S Damiano di Cuneo) 
il signor Feiran, sotto-ispettore demaniale, eletto in qiics'occa-
sione un sonetto di cui siam lieti di potei qui trascrivere la se­
guente bella terzina 

• Fai a da se 1 Italia • il detto uscio 
Da Lui —S' inol t r i lo slianioi codaulo' 
Che insulti Alberto, Leopoldo e P io ' — 

SAVONA e NOLI —Abbiam sott'occluo un bellissimo induizzo, 
eli» il vescovo Alessandro Riccardi mando m questa glande oc­
casione alla sua diocesi I due più nobili sentimenti, il religioso 
e il patriotico, vi spirano potentemente ad ogni parola 

DIANO-MARINA — Saputasi la ginn nuova, le campane suona­
tone a festa, e questo suono era alternato da spessi colpi di duo 
cannoni di non glosso calibro ì quali immantuienli eran stati 
trasfenti sul molo dinanzi la chiesa patrocinale 11 nostro corri­
spondente, descnlta la festa generalo, o venuto a monzionaie il 
santo solenne dell'inno ambrosiano, aggiugno le seguenti parole 
notabilissime a cui rispondiamo di cuore — I n quel momento 
solenne, il nostro ponsicio spontaneo si volse anche a'fiatelli 
Lombardi, e tutti parvero pi offerirò tra se questa preghiera Dih' 
fa gì an Dio che questi nostn ftatelh , t quali hanno con noi co­
muni la patria, l indole e la fucila, sentano presto anch'essi i be 
infici effetti dell'itaLanq i isot gimsnto ' 

SAN REMO —Appena si seppe la nuova, ci furono span da 
ogni paite, inalberamento di vessilli, coccaide a lutti gli abiti e 
{rida univeisab d'unanime affollo al Re e al! Italia 

Vico CANAVFSI' — S i suonarono le campane, si spararono ì 
moilaretti, non si può due il giubilo che compiese tutta questa 
popolazione Ad espunti ilo fu composto e cantilo un bell'inno 
lem accompagnamento di musica (ampcstie Ci nncresie eli non 
pulsilo trascnveie pei difetto di spazio 

CARTEGGIO DELIA CONCORDIA 
GENOVA, / / febbraio l eu soia verso lo 8, ni piazza Callo Po­

lice, tre individui di menibi ì eiculee, eh 11 intima plebe, d ie 
all'accento si riconobbero dello nostic montagne , si poseio, a 
minaccialo, annata mano, e gndaio Vito IiadeztU, abbasso la 
Costituzione, e agitatilo manqiaici il ruote d un Italiano, ed alti e 
voci tui la penna ufuggo dal npeteie L impossibile l'espiimere 
I indignaziono o il fionntti destatosi in tutti quanti erano pre­
senti 1 più vicini s'avventaiono a quei iibaldt, i quali dieionsi 
a piectpttosa fuga, uno solo fu raggiunto 11 luroie de! popolo 
fra arrivato a tale, che faceva temei e dell'esistenza di quel mi­
serabile, che strascinato boccheggiante a furia di popolo, uilava 

inisoritoitMU 1 capogli gli divonnoio ispidi, il volto bianoo, gli 
oechi spaventati Abbasso i nemici d'Italia' grida»a il popolo 
neh' ira sua Accorsero in tompo alcuni autorevoli cittadini a 
calmare la rabbia , e dilaniata la Guardia dol teatro, ronsegnu-
ronle quel follone, d ie venne chiuso nel eorpo di guardia, o 
poco poi la Polizia mandò i suoi agenti a ritirai lo Rientrato il 
popolo in se s t m t ) , diode in gridi stropitosisimi di FIWJ il Ri' 
viva l Italia' 

Se questi sono i flutti delle tonchiose macchinazioni dello 
slratuoio, povero danaro, come e male speso' Nel suolo elio 
va glonoso di un troleo del 1740, lo stranioio seminerà som 
pre ncll' aiena 

Un latto simile al pie edente ebbe luogo in V n Soziglta, in 
cui uno sconosciuto faceva gridi seonveni voli, ma fu tosto ar 
restato dai cittadini, e consegnato alla forza t ingalo nello tasche, 
vi si tiovo un coltellaccio od una somma di danaro in scudi 

GENOVA, 12 febhtaio Onoro alla vii tu ' Ieri allo 2 1 [ i del po­
nici iggio il (loie della popolazione genovese si recava in piazza 
del Duomo a porgete una testimonianza di gratitudine e d'al­
letto al biavo geneiale De Sonnaz chiamato ropentinamcnte dal 
bovi uno a leggtie la importante tanca di governatolo a Novaia 
La piazza e le scalinate della cattedrale ciano gremito di citta 
dun , le cui lisonomie esprimevano il dispiacerò di perdete un 
peisonaggio clic mainai crii l'idolo di tutti Si alzavano intanto 
in mezza al battei di palmo, alcune voci the gridavano il po­
polo desidera cedere il generale De Sonnaz, il qualo compilivo 
alla • negli a a salutare colla mano sul petto, e il popolo a plau­
dita stiepitosanieule Alle 3 distese da' suoi appai lamenti per 
salire in vel luta , o giunto sulla piazza, 1' egregio avvocato An­
tonio Costa, con quella sua mattina eloquenza che tanto lo di­
stingue, gl ' induizzo, a uomo dei Genovesi, un breve disco;so 
ridondante di sentimenti lutti patiti e generosi • denotalo (escla-
» uiavajt lo vostro molte vii tu noi lo abbiamo impiosse nei no-
» stn cuoii, indelebilmente inipiesso1 E se avvenga che Iddio 

• t i mandi la guerra , noi Genovtsi voleremo intiepidì , ovo 
> voi ceilaniinte saiete a duigcio le inviUc lalangi dell'esci( ito 
> saldo, e falerno un baluaido dei nostri pelli alla vostra per­
ii sona, noi combattei omo con voi, o geneiale, a difesa della 
• patita e del magnammo Re nostio ( ARLO \ I I I I U T O • E il 
popolo Si, si, geneiale, loleremo a combattete con io»' Vim 
CARLO A m m r o ' i n o il piade suo generale De Sonnaz' Il Gene­
rale rispose eon paiole follemente italiane e piene d'affetto 
voiso la popolazione genovese, cito dilanio moderata, intelligente 
ed italiana quunt alba mai Sali quindi in ( c a i n o , Dirompa 
guaio dal ptopno liglio , e il popolo si divise in duo stuoli, o 
posto il toirlno nel l en t i o , lo scoiti) lino a Polla S 1 omaso in 
mezzo ai più eliepitoai evviva l e i inalasi l i velluta ni piazza 
dol Pnneipe, parlarono al Geneiale a nome dei Genovesi, Gioigto 
Dona e I cgicgio nostio poeta Daniele Mul t ino , il Generalo n-
spose commosso, the la sua iiconoseenzi pei quella bella di-
inosli azione saia glande, quanto glande 1 a moro dio ha sciupio 
intinto pel popolo l iBuie, • Io paltò, soggiungeva, ma vi lascio 
il mio cuoio' » Ivi ebbero luogo alili evviva al Re ed al bravo 
Gonorale, dopo di che il popolo pieso l'ultimo commiato con un 
grido di 6uon naggio, e mestamento faceva ritorno in citta In 
quosto modo il popolo giudei dona le vii tu di chi sa govornario 
con ««mio e moderazione Di questi duo requisiti diede esempi 
luminosissimi il geneiale Do Sonnaz noli assenza del governatore 
Destdcitamo che egli abbia unit itoti 

— Il signor Rielueii, menante di quadri e stampe, faceva i d i 
gentil piesento all 'ottimo pattizio cittadino signor Giorgio Dona 
del i m i t i n o DLI L'AI ci sii) MONARCA, che nel giorno 9 cui lente 
pottavasi proiessionalmeule dal popolo genovese pei la citta li 
Dona accetto con liaspoilo quel dono e lo potè iia lo coso tue 
più pieziose 

— Questa mattina i Lombardi slanzianti in Gonova si recavano 
nicoutio al loio concittadino, il pnneipe Pio, il quale per ia-
gioni politiche dovette abbandonale il suolo lombardo II pnn­
eipe P i o , tomo ognuno t a , e uno do più taldi piopuguatori 
della tausa italiana Egli piende stanza in Genova 

— Oggi deve pai tire la Deputazione che il Commercio invia 
costi a 1 oiino por presentale un indirizzo a S M in nngrjzia-
monto della dala Costituzione 

— l t n sera furono arrestati dal popolo alti i due individui 
piezzolati, i quali giltavano gnda scouveutvoli ed infami 1 buoni 
e moderati cittadini, che, giazie al cielo, sou molt i , accorselo 
a impedire ogni eccesso, e a calmate gli spinti La foimazione 
di una guardia civica e cosa necessaria, uigentissima 11 popolo 
e fitinento pei simili doloiosi casi, e dint inda che sia istiuito 
un seveio piottsso contro quei Insti peituibatun della pubblica 
tranquillila, the vendono i propin polmoni a una tetta infame, 
nemica del nostto nsorguncnto 

VI» «NO, / / febbraio Ieri 1 altio si sparse pei tutta Milano la 
lilla novella che piotlamava liben cinque milioni di biavi Ita­
liani l a gioia in tutti fu tale da fai ci dimenticato t gioliti tnsli 
che passammo e che passeieuio foise ptggion pinna che Iddio 
aiuti questa tnlelieo, ina non indegna palle d Italia La l'oltzia, 
cui non 6 dato eli scopini nulla, pciche tutti odiano, nessuno 
eongiuia, eeica eli spigliele il nostro colaggio con ogni soi tadi 
nequizie le lettele sono tutte apeite, le vie infestate da malfai 
(ori die ogni gioitili (alla lettela) commettono impunemente le più 
snellitalo aggiossioni sotto gli ocelli de 111 Polizia, elio le vede e 
favoiisie l a moglie del Pi inciti, cui la soldatesca i ìpiva il ma­
nto senza due devo lo conducesse, fu brutalmente peicossa e 
lespitita Ln coinniijsaiio lo diceva con vigliacca ironia Vada 
a fare la questua colla contessa Boi torneo 

— Si dice che 1 Utuveiait.t ili Pavia sarà chiusa pei lo meno 
sino alla quaiesima Si laiildieio diinosliazioni por la tostiti! 
zione piemontese , ma si temono le insidie della Polizia Lo spi­
nto pubblico e eccellente , la concordia ammnabile continuano 
gli anosli 

M I I A M ) , il febbraio Non puoi credere gli elogi dogm 
modo che si tnbutano qui a (a l lo Alberto Non si linisce più 
di ammuailo, puma pei aver dato spontaneo, poi per le espies-

sioni cosi convenienti dello Statuto La uoslrn rondi/inno- invece 
peggiora sompiel aviai intesi i terribili avvenimenti di Padova 
e quelli di Pavia I A quest' ora non si entra più da noi dalla 
parlo di Piemonte, o v' Ita chi pretende che li Piemontesi non 
tannino piti ammessi in I ombardni V edromo' Intanto devo giun-
geio incessanlomonto alti a ti lippa con molta aitigliene, p*er iui 
vi sainnno U)pn uomini circa nella sola Lombardia Dio voglia 
che con tanti soldati sparsi nello eampagno non succeda qualche 
disordine o disgrazia I 

I figli dt I principe Pio sono già pallit i , e Carlo d'Adda anche 
ei è posto in salvo 

I iMUtRiiu IO febbraio — I ditenuli politici partii ono in cinquo 
legni e fuiono condotti dilettamente a Lubiana, si dice che ti 
terranno corno ostaggi, nienti e non si fece procosso alcuno, né 
si ta (inno ti pes.,1 f,ue a 200 o più miglia di distanza 

A Milano e un abbattimento universale, foise tioppo, nientro 
questi non sono pino che pie coli mali a tanto scopo L'unione 
che musini la popolazione è bella so audio espiessa per cose 
d ie non fenscoiin di let tamente, corno il cessai da fumale, ora 
gcneralissima cosa, abolito tu gran palle il lotto, ed altre mnu-
meie\oli duno..li azioni aperto di odio inerone tliabile Tulio in­
somma e soltosopta, ma non è ideabile quanto sia pei fida ed 
iniqua la polizia Nelle eampagno aperto sta oigaiuzzando ì mus­
saci i di Galizia, se può, ma non ci nescira — Spie o gendaimi 
spaisero .indie da noi che l ' imperatore vuol la paco, ma i si-
gnon vogliono la guorra, o sono la causa di tulli i mali, che il 
papa min o veio papa, che desso ha maledetto lo patate e tinnii 
brutali iniquità 

ROMA 8 febbraio — Questa mano una deputazione di Ire m-
g n i n , principe \ ldobrandun , conte Pasolini ed avvocato Be­
nedetti, si e pieseiit.tla al Papa (in fretta j poi espiligli il mal­
contento del paese, elio chiede armi e truppe e provvedimenti 
di giiena II papa ha assicurato avere chiesto al Ito di Tonno 
qualche oflu tale per organizzare il proprio eserrito, — che prende 
al suo servizio il bravo generale Durando che è qui in Roma, 
e che speia di avere già convertita in lega politica la Ioga do­
ganale italiana 

Ri RNA S fibbraio —( ì l i ultimi avvenimenti del regno dello duo 
Soilie ritennero il dilettone dal l'ai e alla dieta la proposta di 
richiamato gli svizzeri d' Italia per non far danno a quelli che 
binilo luitosto dittilo atl un intera pensione, e però corto che 
pei I avvenire non si potranno rinnovtrc lo capitolazioni per 
sei VIZIO militare da qualsiasi cantone o per qualsiasi estera po­
tenza 

Il Ini t io domanda a piò non posso alla confederaziono truppe 
pei fot maro un eoidoie ai contini 

Da Uri pnilirono iiltiiii.iinenlo mollo recluto poi Napoli, giova 
peni speiaie elio udito le mutazioni di governo niellici anno ad­
dirl i» 

\ Siliwylz negli ultimi giorni ebbero luogo zuffe sanguinose 
tra i soldati felli.ili ed il popolo, per ciò evitalo por l'avvenire 
si proibnono tutte le feste popol in In questo emione l 'al tro 
gioì no tre bandiere fedeiali fuiono ndotte a pezzi, ed in loro 
luogo inalberato tre bandiere ausliiache 

Basilea Campagna e mollo sodisfatta delle nuove elezioni pel 
rinnovamento della Lunchath Esso si compongono por un terzo 
di pei sono nuove o commendevoli per ogni nguaidn, a per due 
tei zi dei membri antichi e dei miglio! i sostenitori dell 'idea ri­
generali ice 

Sta mane il consiglio di guerra è adunato a Berna' per sen­
tenziare contro coloio che miseio ni tempo di guerra un mini­
stro cattolico a l n b m g o Diciotto sono gli accusati, o questa 
s t ia si sapia l'c»ilo di tale misura che convincerà somwe pia 
l 'Europa che la (onfedeiazione tutto fuco per evitai a>f |^unAU 
gli scandali l^^'9kW 

— ( j duole dover rimandare al N • susseguente una importante 
lettela del nostro corrispondente di Alessandria 

Tgaftcll"» 

NOTIZIE. 
TORINO 

È giunta ieri la Deputazione dell'Amministrazione Civica di 
Ciamberi per presentare a Sua Maestà l'indirizzo ( ol quale que 
corpo comunale ha espiessa la riconoscenza dei forti e buoni 
Savouudi poi lo Statuto Rapprosentativo Fanno paltò della de­
putazione ì due Snidici, l'avv Maurizio Duputs, distinto palro-
ctninte, il barone Jaquemond sonatole e membro di vani Con-
giessi scientifici italiani Questa deputazione ò invitata apranzo 
per mai ledi dal Corpo Decuncnale di l o n n o 

— Nel giorno 11, vetso mezzogiorno, la via di Doragrossa era 
altiavoisala ìupidamente da uni staffetta decorata di sciarpa tri-
coloio, e ornata in vane guise coi colon nazionali Portavasi di­
rettamente al palazzo reale, e apponi scese da cavallo il cava-
lieio sdiva senz'litio ai leali appaltamene Vano eiano lo con-
glueltiiie dio antlavansi facendo Oggi abbiamo saputo, che al 
primo annunzio della costituzione, la gioventù di Gamberi arasi 
nullità pei distendete un indirizzo di ì ingraziamene al generoso 
monaica losto spedivasi la staffetta elio ha cosi velocemente 
adempiuto al suo mandato 

— Ion ha avuto luogo un banchetto di 200 coperti al salone 
della Rocca in cui intervenivano con molti lormesi vani dei 
nostri eccellenti concittadini dello proviucie, che eiano accorsi 
qua per celebi.uo 1 inauguiazione del sistema costituzionale Non 
abbiamo bisogno di due che ì pm VIVI sensi di gratitudine al 
R e , a Pio 1 \ , a Giobeiti, e di reciproca simpatia tia i fratelli 
chiamati al connine benefizio delle libeie instituzioni, inspirarono 
le paiole piollerte in si lieto convegno 

— La Commissione incuneata di stendere il progetto della 
legge icpiessiva della stampa o nominata La Commissione 6 
presieduta dal tonte Sclopis, e ne fauno pai te il conte Franchi' 
cav Cibrano, tav Boncompagni e a w Galvagno 
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I oh 
— Sappiamo che i generosi Loinellini stanno raccogliendo le 

firme per offerire al governo buon numero di (avalli Se starno 
bone informati, i cavalli offerti sommano già ad olirò 500 Que­
sto atto non abbisogna di eneomii, e non locboia ttupoie a che 
conosce il sentite magnammo il quella provinola 

—m La fusione tra i militari ed 1 cittadini tanto desiderata, ma 
tempre contrastata, comincia ad operarsi pei uno slancio spon­
taneo di alcuni uflìziali della guarnigione Como prima so n'era 
gin dato l'esempio a Genova, I altro ieri verso sera diversi udì 
mali intuonarono l'inno del Mantelli fra gli evviva alla nazione 
ed alla Guardia Civica Vi risposero i cittadini col grido di viva 
all'armata, e la riunione poco dopo si sciolse fra gli unanimi 
amplessi di tulle le peisooe qui numle A dimostrale poi audio 
coi fatti tutta la palle che piende l'limata al'e nuove istituzioni 
hanno gli uflìziali della guarnigione deciso di chiedere al loro 
colonnello il permesso d'innnlliare al ministero di guerra una 
domanda the loro (onceda di potersi offrile coi loro bass'ulnzmli 
ad istruttori della Guardia Civica appena sia 01 limata 

— Ieri verso le 11 del mattino si o cantato un solenne Te Deum 
nella nostra catledialo II vasto tompio era gremito di persone 
accorso alla loligiosa funzione, Pallaio muggirne eia parato a fe­
tta, ed era sublimo il suono delle indio voci del popolo dio si 
univano al coro doi sacerdoti, cantanti 1 inno di rendimento di 
grazie per tanto benefizio largito allo nostie lieto contrade — 
Monsignore Aicwescovo Luigi do' marchesi Vranaom intuonava 
l'inno Ambrosiano x, , . 

— Le «cuole del II Istituto Agrario-Veterinario e t «restale 
saranno aperte quest'oggi a\ mezzogiorno alla Vcneria Reale 
Furono invitati a questa solennità tutti i membri componenti la 
dilezione dell'Associazione Agraria Quest'instituto e dirotto dal 
benemerito marchese di Sambuy, altrettanto dolio agronomo 
quanto schietto cittadino Da questo istituto, sorto dal seno del-
l'Astonanone Agraria, a cui tanto deve la patria nostra, noi 
che sappiamo qual mente e qual cuore governino il direttore ed 
i professori dell'istituto, speriamo che siono pei uscire maestri 
nelle cose agronomiche elio pongano anche da questo lato l'Italia 
a livelle delle'jnu libero ed incivilite nazioni 

CRONACA POLITICA. 

ITALIA 
STATI PONTIFICII — Roma 5 febbr Si è detto e ripetuto 

che ì ministri di Prussia, Russia ed Austria abbiano emessa una 
protesta contro il mutamento delle istituzioni politiche operate 
dal re di Napoli noi suoi stati 

Riguardo ai ministri d'Austria e di Russia, noi non sappiamo 
nulla di certo e di positivo, crediamo pero che non abbiano 
protestalo formalmente , ma sì sospeso le relazioni ufficiali eoi 
ministero napoletano lino alla comunicazione di nuove istruzioni 
per parte dei gabinetti rispettivi 

Riguardo al ministro di Prussia, possiamo affermare che non 
aveva emosso alcuna protesta ( Rilancia ^ 

Udiamo estere stato concluuso un trattato di commercio e 
di navigazione tra il Governo Napoletano o quello dei Paesi 
Bassi, o solo mancare le consuete ratifiche alla definitiva con-
e Illusione del medesimo trattato ( "km ) 

— Il re di Napoli, ampliando l'amnistia concessa il 23 gen­
naio, ha estesa la sua indulgenza a tutti gl'imputati o condannati 
politici dal 1830 in poi 

Conseguentemente vuole nano restituiti alla liberta gì' indivi­
dui notati nell' art 2 dell' enunciato decreto del 23 gcn scorso 

( idem ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE Vcipoit — L'esercito napoli­

tano e ritornato dalla disastrosa spedizione orribilmente decimato 
Da Napoli a partita per Palermo una deputanone cu cittadini, 

conosciuti pe'loro sentimenti liberali, fra quali Ajala, Poeno, 
Garofalo eec onde calmare la giusta irritazione dei Siciliani 

Dicesi che saranno accordati al regno duo parlamenti, uno pei 
la terra ferma ed uno por 1' itola ( \U>a^ 

Il generale de Sauget e ferito, conio anche il generale Nuo­
tante II generale Rosacea e arrestato e totloposlo a processo 
pel bombardamento di Messina 

— Messina 28 genn 11 comitato centrale di Palermo ha dira­
mato le suo cucolari intuita 1 isola pei convocare il Parlamento 
secondo la costituzione del 1812 (. Bilancia *> 

STA fi TOSCANI — Ci e grato I annunziare il seguento 
fatto, che mostra quanto vadasi di giorno in giorno radicando fra 
i nostri campagnoli l'amore alla guardia civici Rocco Uelli del 
tu Frediano della parrocchia eli S lrediano, alletto da rigidezza 
del dito medio della mano diritta, ha voluto sottoporsi ali ope­
razione dolosissima della disarticolazione, giacche essendo da 
quel difetto impedito al maneggio delle armi, non poteva far parte 
della guaidio civica Abbiamo soli'occhio il certificato dol chi 
ìurgo operatoro ( Rifotmay 

— Questa mattina sono paitite da Pisa vane compagnie di 
liucv dirette per Piotcasanla per la via del Utten.ile hi questa 

Itifot ma) notte partirà dell aitigliena da Vivo 

STATI ESTERI 
INC HILlERRA 

PAM AMENTO iNflirsr — [dunanza dei' h febbraio — Nella 
camera dei Loid non si discusse venina questione, e la seduta 
venne levala poco dopo la sua apeituia 

Camera dei Comuni — Si piesenlano vane petizioni fin cui 
alcune in favole ed alti e tonti o 1 emancipazione politica degli 
Isi .telili 

Il sig Disiaeli chiedo al ministro degli affari esteri so sia 
in grado di comunicare lo istiuzioni conrei ilo a lord Howdennella 
Piati, loid Pulmeiston nsponde elio lo nogoziaziom essendo tut-
toia intavolate, non gli era possibilo di depoire alcun docu­
mento 

Si nprendo poscia la discussione sulla mozione di lord Bon-
tinek 

Il sig Wilson sorso il primo a parlar Contro la mozione, 
dimostt indo elio i < oloni non hanno bisogno di maggior prote­
zione, a gli combatto con molto vigoie e con logica stnngento 
sui (piatito punti a cui essi appoggiano le loro dimando; cioè il 
punto morale relativo alla schiavitù, il punto economico riguar­
dante la dilloionza da essi supposta svantaggiosa al lavoro liboio 
tonti olitalo con quello degli scintivi, il punto di giustizia, e in­
line il punto di politica generalo Egli fece vedere l'insussi­
stenza dell' argomento della dannosa concorrenza dello zueearo 
piodolle nelle colonie schiave Se chiudessimo i nostri porti agli 
zuctan di Giava o del Brasile non so, die'egli, qual benclizio ne 
nliariebbeio i piantatori dell Indie occidentali, clic sarebbero 
ptn sempre esposti alla concoiien/a di 29o,0()0 tonnellate di 
zueearo piodotto noli Europa continentale Credo utile una inda­
gine sulla e ondi/ione sonale dello isole Indiaue occidentali Egli 
spera che la quistione sui modi di migliorare questa condiziono 
potrebbe ossero un vasto campo ad accurate inerette, e spera 
pei (io che lord Bentinclv nini ntirera la sua mozione 

Slaccilo a quell'oratore il sig 1 lining, il quale dissonto dal 
sig Wilson nel giudicare dello cause dei mali delle colonie oc-
eidentili Egli crede che l'atto del 18'ibabbia cuncoiso d assai a 
produne 1 attuale loro stato dangustia, sonza oppnisi alla dot­
trina del liboio eomniorcio egli sostiene ossero il raso dei co­
loni una vera eccezione da Ciisi noll'applicazione di quella dot­
trina, e qui calelamente perora sulla necessita di pionti iimpilili 
so si tengono in qualche conto quelle colonie — Egli dite se 
ossero allatto disintorossato nella questione, sentilo quel solo in­
teresso che sente ogni Inglese pel ben essere de'suoi conna­
zionali 

l'aitarono poscia vani altri membri, fia i quali il sig Disraeli 
foce un lungo discorso in cui si riassumono gli antichi argo­
menti contro la tiborta eli commercio, alla quale locatore ascrive 
l'attuale angustia delle colonie dell'India occidentale Egli non 
manca di liegiare il suo discorso, secondo il costumo suo, di 
saicasmi e di fnzzi pungenti anzi die no pei suoi avversari E 
termina con tono dottoralo che la storia dell' impero romano 
non comprende nel catalogo delle cause delia detadenza nazio 
naie ne la rapacità dell industria rivale, ne il quaccherismo della 
scienza economica 

11 tig Labouchere rispondo al sig Disruel, e confuta nuova­
mente gli argomenti di lord Benlinck Ripete infine elio il go­
verno ha posto per base il principio della libcita commerciale 
Se la cameva non v'adensee più, aihdi ad altre'mani il polerc 

Parlarono aneoia i sig Goulbuin, Buxton o Benlinck L quest 
ultimo, tpiasi volesse rimuovere il tedio della lunga e grave di 
scussione da lui stesso promossa condì il suo diseoiso di pi.ue-
volezzo burlesche, di storielle e di citazioni forse un pò tioppo 
comiche per la gravita dell' assemblea di VVeslminstei I invtro 
le risa (laughteis) furono fiequenti e protratte lnfino ripiendcndo 
il serio disse che un giornale americano affermava essoivi un 
parlilo in America the .ispirava ali annessione di (uba agli 
Stati-Uniti, ma che probabilmente sarebbe quell' isola presa dagli 
Inglesi poi pagamento di debiti spagnuoli Quindi 1 onorevole 
lord rinnova il suo avviso al governo d impadronirsi di Cuba e 
cosi pono un termine definitivo al traffico degli schiavi 

La camera aderì inline alla nomina del comitato richiesto, o 
si aggiorno al lunedì susseguente 

1 RANCIA 

CAMERA DEI DEPLTATI — Adunanze dei 7 e 8 febbraio 
La discussione sui banchetti riformisti si apre con un lungo ed 

eloquente discorso del sig Duvergier de Huuianne Egli protesta 
in favore della legatila delle riunioni politiche contro alcune pa­
role delle dal su; Duellate) alla camera dei Pan In (pianto al 
difetto A un brindisi al io di cui alcuni di ques't banchetti fuiono 
imputati, 1 malore sostiene che quando queslo difetto fu una di-
mostraziono volontariamente ostilo al reggimento costituzionale, 
ì suoi amici han fatto beno di esigerla, e, nel caso centrino , 
di non esigerla Imperocché, in generalo, vi ha pericolo a far 
intervomr la corona nelle discussioni politiche V ha egli un di 
ritto di riunirsi, di appellarne al paese della politica ministeri ilo 
Ecco il vero punto della quistione Qui l oratore riferisce m breve 
le vane cose che si dissero ne banc hi Iti e incolpa i i in v^'io 
ronza di tener conto dallro per intuì e alla cameni che delle 
opinioni e simpatie politiche del paese « Signori, conehiude egli, 
la situazione e graie, palliamoci schietto \ai et diti animati da 
passioni nemiche e cucite (vedi I indirizzo'1 / not diciamo chi cui 
ti appoggiate a passioni basse e cupide pit satisfare il sosti o spi 
rito di dominazione Voi ri accusate di agitare, e noi e accusiamo 
di corrompo e Voi ci accusate di dar forza ai partiti estremi colle 
nostro paiole e noi e accusiamo di dar loro una In a chi non hanno 
con le azioni lastre Di quisle dui accuse, qual e la fondata' l\> 
coi nt io possiam dirlo dee dunque dn lo il paese l a politica 

del gabinetto polla trovare ancora una maggionti che lappimi, 
eppure noi piefenamo la nostra situazione all i sua Dopo un eh 
scoi so del sig Quoiiault paila 1 eloquente Mane, ed espone i de 
Sideri del partito udicalo Egli vuole, dico egli, la sovi.mil i nu 
zionale in lutti la sua estensione, 1 uguagliai!/1 tkt cimiti, ed e 
ingiusto hi dui» tntict'ato di comunismo Voi avete divisi la 
Funii.i in due zcni , nella prima voi avete messi 200 o 21000 
elettoli, nella seioneh il iimancnto do cittadini che non godono 
dalcun duitto questa e la vostia uguigbanz , quosta la vostia 
sovi unta na/ionalo —Il sig Roulind gli succede alla tribuna, 
e a questo pula il sig Cionneux, cui nsponde el Haussonville Noi 
non possiamo dune nulla, stitIti tomo siamo dallo spazio a p.i» 
san aliatila seduti, elio segue sullo stesso aigomento 

Plinio alla lumina e il sig De Mallovillc il quali sostiene elio 
ì banchetti non hanno punto disinibito 1 online pubblico, come 
icii lo pretendeva il sig Quenaull I gli e sopì attuilo colpito dell i 
cura con cui gli oiaton dell ì niuggiotanza sluggono dentiate 
nella questione della legalità do' li inebetii È epiesta, dico egli, 
una lagnine per pai Un ne II governo vuole impedii e qualunque 
nuniono accidentale, ora il dinlto di tali riunioni usuila incon­
testabilmente dall'articolo 891 dei codice penale che non permette 

le mimimi abituali senza autorizzazione del governo usuila iu 
dalla legge stessa del 183'i-, secondo l'interpretazione che di 
loro ne' suoi discorsi alla camera lo slesso Marlin (Du No 
Questo ha detto mai non « è confuso ti diritto di numi si con 
facoltà d'associarsi Riunirsi è un voler illuminarsi scambiceli» 
e pensate insieme, associarsi t un voter concertarsi ed noire i 
più .' II signor Guizot slesso ha scritto le seguenti paiole I 
ladini hanno diritto di riunirsi pei parlar da di (oro di putì 
affari, t bene clic lo facciano, e mai non contesterò queslo dir 
L'oratore segue a trattar questa lesi con molto razioi uno e m 
tissimo spinto Oggidì, tei mina egli, la riforma non polrro 
esser prodotta da mezzi ordinai! C't cogliono calanutò e lem 
una calamita nazionale può guarir la corruzione nazionale (,i 
ritcsi dal mah se uilcU preservarli dal rimedio —Dopo una 
sposta del sig Piithatel sale alla tnbuna Odilon Itarrot li gr„ 
ouloic si m navighi (lesser dilaniato nel 18V8 a dilonder 
dinllo elio egli esentiti sotto la nslora/ionc, podn di prima ili 
rivoluzione di luglio , nolle più gravi ciicostanze politiche 
quando l opposizione accollivu il guanti) di slida gettatolo dji 
corona , significando a questa che gli abusi de'poten non air 
steiebbero più la nazione nella caritela della libetlu lìbbent« 
die egli, la itìtotuzione ha rispettato questo dintto li voi tu 
gendosi alia maggioranza che inorinola) non potete impedirmi 
rendere dolot osamente quest attestato a un gas ci no che fu attu 
per xoler disttuggeie la liberta —L'oiutoie esulta di poter ' 
che ciò elio (lamine ne banchetti e la passione dell'onesta e dei 
l'amoi patrio, dio non vi ebbe alcun disoidine, e fieme el in 
innlr.uo .ili i soglia di queste generoso ed onorale dimostrami 
un ordinanza cii polizia per 1 avvenne I ratta lungamente lauti 
stunie della legalità a della convenienza parlamentare, e pnu 
vittoriosamente secondo noi che il ministero, soppnmendo quesli 
mot/o di consuUvr l.v pubblica opinione, inconticra incvit.il 
mente ì colpi di stalo e le violenze Ma noi, conehiude ed 
non ne saremo risponsabih 

ACS'! RIA scrnono da (irati — Nei circoli di Biuck, Juilea 
bouig, e Gracts i contadini hanno loimalmente rifiutalo di pa 
gaie l'imposto ,u sigimi! La ni iggior pane di questi si rifui» 
nelle citta del ( ircolo, dove invocano il soccoiso dell'autonh ' 
soltanto da due stoini il si» Rottei numi e litui italo dall'alta Stm 

Il capo del circolo , cavalitic di bkamperl, si poi to con d 
commissari! nei distitlti insoili por pititteare ì contadini 
essi «i Tiliul.li uno di sottomettersi, -Uno dessi chiamo so noi 
dati avrebbeio tatto fuoco su loro per sapere a quale pirl 
avrebbero dovuto appigliai si • Noi siamo sfiniti, disse un alti 
o la vita ci vien meno » — 

Il moviminto si allarga a Inverso della vallo dell Luis tersi) 
l'ulta Austna I cimtidtiu sono molto pvovvisli non solo di ivi 
till, ma bui anche di polvi te La loio attitudine e molto in 
quit tinte perche appoggiati chi monti di G illizia e ti Italia 1 
biUaglioni lu lesto spedito Binde 

V Lielztn vi fu un tomb alimento tra 400 contadini e due 
compagnie una di esse lu simigliata La morte eluno dei e » 
ha molto untalo ì contadini liuoia i soldati non feeeio tuoi» 
ma foise non poli anno faine a meno Si spedirono altro compi 
gnie i Slan/ju, dominio dell tioiiluca Giovanni, e in un cuculo 
dello Slato dell alta Austria la domanda dogi imposti ha doshto 
una insuric/ioite (Rcforme) 

DAN1VIARCV —Le notizie che si movono dai due ducati eli 
di bchlosvvig e Holstoin portano che la maggioi parte del/t pò 
polaztonc eli quei ducati si piominzn eneigteamento contai 
progetto della ( ostruzione presentata dal Re di Daiumaiia ( ri 
fiuta d inviare deputati agli stati generali che devono radunimi 
a Copeitliagueu L'opinione dominante e che il nuovo re ha ob 
bedito meno ad un senso eli libeulismo e di gonerosita che ad 
un abile calcolo di politica, di cui lo scopo sarebbe la distruzione 
al piolitto del legno di Danunaica della nazionalità leeles(a dei 
ducati di Schelsvtig e Holsloui {Un Moti) 

l¥OTir/ilE DEL MATTILO 
J i rno di Dei Caretta a Matsiglia 

Ricavasi dal Semaphoti del 10 
Il Nettuno e in poi to Siamo peio assiemati che finora non In 

potuto (omuiuc.iic colli tuia pei e u;s.i duna iircigolarila utile 
sue cute di bordo, o che saia sottoposto ad una qiiaianleni di 
alcuni giorni, sebbene che nelle dichiarazioni iluirivo liguiiui 
tiato in ttboi.i pratici Comunque sia, la notizia dell aiìivo ili 
Del (anello, di cui il nome e tristamente celebio , ha prodi Ila 
uni viva sensazione ha gli Italiani, e sovu tutto Ira ì Napoli 
tani ed ì Siciliani die si liovauo a Musigli,! Via quest nomi 
ori sotto la sulvaguaidia dell ospitalità fi ani esc, non e più che 
un bandito, e la sua elisgi 1/1,1 li.i duitto agli ocelli eli tulli di 
ncopiire ciò the v In ili tnsto nel suo passato 1) ulti a pai le e 
piobabtle che egli non si lei mera lungo tempo m questa (itti 
clove la pttscii/a ed il contatto pei manente d'un tioppo gnu 
numero de suoi compatì ioti noti poti ebbe ossei gli che mal gì adito 

Abbiamo poi dal ÌSomelhsU Sentiamo in questo litanie e lie 
la munileslaziont a cui dovevamo esse e preparati da palle deJi 
Italiani i cadenti a Vlarsigln, ha avuto luogo sulla npa di S 
Giovanni ote tiov isi ancoulo il tyitlimo 

Dal mezzogiorno molto ccntinua di Siciliani e Napoletani si 
rK.uono all' Intendi nza saiul.uia e sulla lingua di tona del torte 
S Gioianni ove si eso '̂iuseuno t iUvoii del e male di congiunzione 

Il nome eli Del Cantilo its tonava da ogni lato misto alle giili 
di ripiovazione ed .u sanguinosi nmproven di questi stranieri 
tjuisi tutti esigliuti da lale smistici pi evocatore di dispotismo 
che un giusto cambiamento delle coso di qutsto mondo, condii 
ci va inninzi al loio dispit/z» ed alla loio colleu 

V ve ndo intesa li ptesonza di quel Insiti a bordo del Aditili 
due o Ite nula de nostii cittadini s iinuono ai Siciliani, e ben 
tosto dille iqie invase e da una folla eli bui ho le epiali cucciti 
divano il ntvi0'lio, pai In a un solo gndo di maledizione, eli 
elove iisiuni ben eludile nell mima del piosciilto 

11 tumulto eiesttv.t, 1 tlleivescen/i t u al colmo, quando il 
timi riputati siciliani saggiìmciito inlorvennoio e ìndusseio t»i 
loio consigli o la loio miltii n/.i i compatitoti a sentimenti pw 
miti Intatti osse nelosi ntiiati, queste diniostuzioni cessa'on lit" 
tosto, e la npa iiptesc il solito aspetto 

Poco tempo dopo I equipaggio lai èva disposizioni per elioni' 
naie il invigili) dal lido, nel caso poco probabilo, in cui questi 
diiiuisliu/ ione tosse ì innovata 

AUSIIUV — Molli ullizi ili dilla mai ina austnaea ì quii' 
\ tastavino ni Emma ed ut lii0hillcii,t per piopna istiu/tont 
hanno ricciuto 1 online d andai a npiondcie il loio seivi/io 

( Semaphon 

IORLN/O VMLlUO Dilettare Gerente 
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